
DEI PRINCIPI DI CIUM AI EC. 435

E R N E S T O  D O M E N I C O .

1675. ERNESTO DOMENICO, principe d’ Aremberg, 
principe di Chimai, conte di Beaumont e di Frezin, barone 
di Halwin e di Commines, signore d’ Avesnes, pari d’ IIai- 
naut, cavaliere del Toson-d’ -Oro, governatore del Lussem­
burgo, poscia viceré di Navarra, nacque a’ 26 dicembre 164.Ì, 
e mori nel giugno i 6g3, a Parapelune, senza lasciare po­
sterità. Egli aveva sposata a Madrid, nel 1 6 7 5 ,  Maria di 
Cardenas, sorella del conte di Villalonso.

Tutti i beni di questo ramo, alla /nQrtc di Ernesto 
Domenico, passarono a Filippo Antonio di Hcnnin-Lictart, 
conte di Bossu, di lui cugino-germano, figlio di Anna Ca­
terina, principessa di Chimai sua zia, di cui sopra abbia­
mo parlato; ed all’ estinzione dei conti di Hennin-Lietart,
il principato di Chimai passò nella casa di Riquct di Ca- 
raman, pel matrimonio di Anna Gabriella di IIcnnin-Lictart 
con Vittorio Maurizio di Riquet di Caraman, luogotenente 
generale del re. Quest’ ultima casa ne è ancora in possesso 
a’ nostri giorni.

DUCIII E PRINCIPI DI BARBANCON

R O B E R T O .

i 568. ROBERTO, conte d’ Arembcrg, secondo figlio d i  

Giovanni di Ligne, barone di Barbancon, e di Margherita 
della M arck, contessa d’ Aremberg, di cui prese il nome 
(menzionati più sopra), nacque nel i 564- Ebbe egli la ba­
ronia di Barbancon, e fu il capo di questa casa. Portò il 
nome di conte cl’ Aigremont e di Barbancon, fu capitano 
degli arcieri dell ’ arciduca, e mori a’ 3 marzo iG 1 4- Ave* 
sposata Claudina Rhingrave, unica figlia di Giovanni Filip­
po, conte di Salms e di Diana di Dompmartin, dama d i  

l'ontonoi, morta nel i 63a. Da questo matrimonio nacque 
Alberto,* che segue.


